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Il corso di formazione  di smaltimento 

e bonifica dell’amianto è previsto 

dall’art. 10 del DPR 08.08.1994 

(indirizzi operativi alle Regioni) con 

tipologia:

- operativo (lavoratori-30 ore)

- gestionale (direttore tecnico-50 ore)

La figura del direttore tecnico è 

necessaria per le aziende di bonifica 

iscritte all’Albo dei Gestori Ambientali 

secondo ai sensi del DM 03.06.2014 

n°120



- CARATTERISTICHE DELL’AMIANTO

- TIPOLOGIA DI PRODOTTI

- EFFETTI SULLA SALUTE UMANA

- EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA NAZIONALE E 

REGIONALE SULL’AMIANTO         

PRIMA PARTE



L’elemento chimico principale di cui è composto 

l’amianto è il SILICIO al quale possono  legarsi ioni 

positivi di metalli  Na+, Ca+2, Mg2+, Fe3+

L’AMIANTO o ASBESTO (dal greco incorruttibile, inestinguibile) è un 
minerale naturale che si rinviene nelle rocce della classe chimica dei silicati 
idrati ed alle serie mineralogiche dei serpentini e degli anfiboli a seconda 
delle trasformazioni metamorfiche della roccia. La rocce amiantifere si 
distinguono per il loro particolare aspetto fibroso (fasci di fibre). 

PROPRIETÀ: ha capacità isolanti nei confronti del calore e  del rumore

LE FIBRE le fibre possono essere filate e tessute 
(una fibra d’amianto è 1300 volte più sottile di un capello)

serie minerologica

degli anfiboli

serie minerologica

dei serpentini

fibre di crisotilo al microscopio elettronico

SEM - microscopia elettronica a scansione

Si[O4] 
4-

Inalabili e quindi pericolose quando:
-rapporto lunghezza/diametro è  >/= 3

- lunghezza della fibra >/=5 micron
- diametro della fibra  </= 3 micron



Gli ANFIBOLI (crocidolite, amianto blu) sono INOSILICATI a catena doppia, i SERPENTINI 
(crisotilo, amianto bianco) sono FILLOSILICATI formati dall’unione di più tetraedi.

LA STRUTTURA DEI MINERALI AMIANTIFERI
La struttura che distingue i minerali amiantiferi è dunque il gruppo tetraedico SiO4

-4

caratteristico dei SILICATI. I tetraedi possono unirsi tra loro in diversi modi formando  

strutture differenti conferendo ai minerali una struttura lamellare. 

I SILICATI vengono a loro volta classificati in base alla disposizione dei gruppi tetraedici.



Gruppo Mineralogico Minerale Definizione commerciale Formula chimica

SERPENTINO Crisotilo Crisotilo Mg3[Si 2O5](OH)4

ANFIBOLI

Grunerite Amosite (Mg,Fe)7[Si8 O22](OH)2

Actinolite Actinolite Ca2 (Mg,Fe)5[Si8 O22](OH)2

Antofillite Antofillite (Mg,Fe)7[Si8O22](OH)2

Riebeckite Crocidolite Na2Fe2+3Fe3+2[Si8O22](OH)2

Tremolite Tremolite Ca2Mg5[Si8O22](OH)2

TIPI DI AMIANTO E RISPETTIVA FORMULA CHIMICA



RIEPILOGO GRAFICO



LA CAVA DI BALANGERO 
La più grande cava di amianto d’Europa: Balangero (To) attiva dal 1917 -1990

Il minerale veniva estratto da cave a cielo aperto o in sotterraneo per frantumazione 
della roccia madre stessa, da cui si otteneva una fibra purificata attraverso specifici 
processi di arricchimento.
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L'Italia è stata uno 

dei maggiori 

produttori ed 

utilizzatori di   

amianto

fino al 1992

produzione di amianto grezzo: 3.748.550 ton 

importazione :  1.900.885 ton 





ROCCE CONTENENTI  AMIANTO



LA PIETRE VERDI



ANTOFILLITE

CRISOTILO 
(da Serpentino)

CROCIDOLITE

ACTINOLITE

AMOSITE

TREMOLITE

I MINERALI DELL’AMIANTO



CRISOTILO (da Serpentino)

CROCIDOLITE

AMOSITE

TREMOLITE

ANTOFILLITE



ETERNIT: NASCE LA FABBRICA DELLA MORTE (1907) 

L’austriaco Ludwig Hatschek
nel1901 brevetta l’ETERNIT



CAMPI DI UTILIZZO DEI MATERIALE CONTENENTI AMIANTO IN EDILIZIA
CIRCA 3500 PRODOTTI (facilità di confezionamento, posa in opera, costi bassi)

SETTORI DI UTILIZZO TIPOLOGIA DI PRODOTTO

Settore edilizio

Lastre ondulate (nome commerciale eternit) usate come copertura di

edifici pubblici, privati ed industriali. Pavimenti in linoleum (resine

sintetiche + amianto) e in PVC.

Pannelli per pareti esterne ed interne (nome commerciale glasal) di

edifici prefabbricati (scuole, ospedali, fabbricati industriali). Canne

fumarie, cassoni per acqua. Tubi per condotte idriche. Amianto in

polvere per la preparazione di intonaci e stucchi (con proprietà

fonoassorbenti e resistente al fuoco). Amianto spruzzato per il

rivestimento di elementi strutturali metallici degli edifici per aumentarne

la resistenza al fuoco (amianto floccato).

Settore industriale

Isolante termico negli impianti ad alta temperatura (centrali termiche,

termoelettriche, industria chimica, siderurgica, vetraria, zuccherifici,

distillerie,fonderie cementifici, ecc). Isolante termico a bassa temperatura

(impianti frigoriferi, di condizionamento). Materiale isolante e

fonoassorbente nei mezzi di trasporto (treni, navi, autobus). Isolante

termico e barriera antifiamma nelle condotte per impianti elettrici.

Guaine per rivestimenti e tubazioni (forni, cavi elettrici, caldaie).

Nastri e tessuti per isolamento condotti e tubazioni. Guarnizioni e corde

per accoppiamento flange e altri elementi meccanici.

Per altri settori 

Tessuti (tute ignifughe, pettorine, guanti). Materiale miscelato

(rivestimenti, controsoffittature, impasti cemento-gesso). Vernici, colle,

ecc. Elettrodomestici (asciugacapelli, forni e stufe, ferri da stiro, ecc.).

Guanti da forno e teli da stiro.



MOSTRA DELL’AMIANTO DELL’ONA

novembre 2021



PRODOTTI DI USO COMUNE IN PASSATO 







L’AMIANTO NEI TRENI E NELLE NAVI

M2 57 INOX

http://www.google.it/imgres?um=1&hl=it&biw=819&bih=454&tbm=isch&tbnid=8mp7CKp3IxQBAM:&imgrefurl=http://www.onanotiziarioamianto.it/%3Fq%3Darticles/marittimi&docid=rHtWy5wL0Fm34M&imgurl=http://www.onanotiziarioamianto.it/sites/default/files/field/image/marina_militare_amianto.jpg&w=690&h=518&ei=PUCnUoD_BYSihgfS94GYDQ&zoom=1&iact=hc&vpx=188&vpy=128&dur=14344&hovh=194&hovw=259&tx=153&ty=154&page=3&tbnh=141&tbnw=186&start=18&ndsp=12&ved=1t:429,r:19,s:0,i:138
http://www.google.it/imgres?um=1&hl=it&bih=454&biw=819&tbm=isch&tbnid=eNtvgegAA8f9nM:&imgrefurl=http://notizie.tiscali.it/articoli/cronaca/09/07/27/treni_amianto_abbandonati_scali_555.html&docid=VvrUlGqIleZ8AM&imgurl=http://notizie.tiscali.it/media/09/07/treni_amianto.jpg_370468210.jpg&w=482&h=300&ei=yjWnUsrEC-aoyQPqzIHoCg&zoom=1&iact=hc&vpx=238&vpy=146&dur=7890&hovh=177&hovw=285&tx=179&ty=103&page=4&tbnh=141&tbnw=222&start=33&ndsp=13&ved=1t:429,r:39,s:0,i:203


DOVE SI TROVA L’AMIANTO NEGLI EDIFICI



L’AMIANTO  PIU’ DIFFUSO IN EDILIZIA: LE LASTRE DI COPERTURA



COPERTURE - EX FABBRICA LATERIZI – S. CATERINA ALBANESE



CASSONI, CANNE FUMARIE  



STAZIONI FERROVIARIE
(Quotidiano del 22 maggio 2017)



TUBAZIONI 
(Le foto si riferiscono a delle  condotte interrate dell’ex Consorzio Sibari-Crati)



LA PRESENZA DI AMIANTO IN ITALIA

32 – 40 milioni di tonnellate di MCA presenti ancora in Italia  

1,5 – 2,0 miliardi di mq di coperture in lastre di eternit 

650.000 mc di MCA friabile 

300.000 Km di condotte in amianto interrate 

86.000 i siti censiti da bonificare (dati banca dati MiTE)

370.000 tra siti industriali, edifici pubblici e privati in cui è presente                     

amianto (2400 sono edifici scolastici)

DOPO  33 ANNI DALLA SUA MESSA AL BANDO (L. 257/92)

L’AMIANTO È ANCORA DIFFUSISSIMO ED E’                   
CAUSA DI CIRCA 6000 MORTI L’ANNO           
(mesotelioma, cancro polmonare, asbestosi)



MATERIALI CONTENENTI
AMIANTO (MCA)

FRIABILI 
facilmente sbriciolabili con

la semplice pressione manuale

COMPATTI
duri, sbriciolabili solo con

l’impiego di attrezzi meccanici



Potenziale rilascio di fibre dei MCA (tabella 1 del D.M. 6/9/94 )
Tabella 1

Principali tipi di materiali contenenti amianto e loro approssimativo potenziale di rilascio delle fibre 

Tipo di materiale Note Friabilita'

RICOPRIMENTI A SPRUZZO E 
RIVESTIMENTI ISOLANTI

Fino all'85% circa di amianto. Spesso 
anfiboli (amosite, crocidolite) 
prevalentemente amosite spruzzata su 
strutture portanti di acciaio o su altre 
superfici come isolanti termo-acustico

Elevata

Rivestimenti isolanti di tubazioni o 
caldaie

Per rivestimenti di tubazioni tutti i tipi di 
amianto, talvolta in miscela al 6-10% con 
silicati di calcio. In tele, feltri, imbottiture 
in genere al 100%

Elevato potenziale di rilascio di fibre se i 
rivestimenti non sono ricoperti con strato 

sigillante uniforme e intatto

Funi, corde, tessuti
In passato sono stati usati tutti i tipi di 

amianto. 
In seguito solo crisotilo al 100%

Possibilità di rilascio di fibre quando 
grandi quantità   di materiali vengono 
immagazzinati

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 100%
Sciolti e maneggiati, carte e cartoni, non 
avendo una struttura molto compatta, 
sono soggetti a facili abrasioni ed a usura

PRODOTTI IN AMIANTO-CEMENTO
Attualmente il 10-15% di amianto in 
genere crisotilo. 
Crocidolite e amosite si ritrovano in 
alcuni tipi di tubi e di lastre

Possono rilasciare fibre se abrasi, segati, 
perforati o spazzolati, oppure se 
deteriorati

Prodotti bituminosi, mattonelle di vinile 
con intercapedini di carta di amianto, 
mattonelle e pavimenti vinilici, PVC e 
plastiche rinforzate ricoprimenti e 
vernici, mastici, sigillanti, stucchi adesivi 
contenenti amianto

Dallo 0,5 al 2% per mastici, sigillanti, 
adesivi, al 10-25% per pavimenti e 
mattonelle vinilici

Improbabile rilascio di fibre durante 
l'uso normale. Possibilità di rilascio di 
fibre se tagliati,  abrasi o perforati 



corde e tessuti

AMIANTO FRIABILE

coibentazioni 



SCOIBENTAZIONI IN AMBIENTE CONFINATO EX CENTRALLE TERMOELETTRICA DEL MERCURE



Amianto floccato: si tratta di amianto mescolato con leganti particolari, 

come ad esempio il gesso e il cemento,  spesso applicato anche a spruzzo 



PARTICOLARE PANNELLO IN CEMENTO AMIANTO (compatto)



PAVIMENTAZIONI IN VINIL  AMIANTO (amianto compatto)



FASCIATURE IN AMIANTO (friabile)



amianto degradato
(può rilasciare fibre in condizioni 
di avanzato degrado) 

amianto compatto, integro

LA CLASSIFICAZIONE DEI MANUFATTI IN BASE ALLA CONSISTENZA

La presenza di muschi e licheni
facilitano il ristagno di pioggia acida 
e la disgregazione del cemento



LASTRE IN ETERNIT IN PESSIMO STATO DI CONSERVAZIONE



EX FABBRICA DI PIPE – COMUNE DI S. LORENZO (RC)
(sito recentemente segnalato dall’ONA per la sua pericolosità)  



COPERTURE IN MCA DI EDIFICI IN STATO DI ABBANDONO COSTITUENTI 
FONTI DI RISCHIO ESPOSITIVO CONCRETO



EX EDIFICI SCOLASTICI CON FACCIATE RIVESTITE CON PANNELLI  IN 
CEMENTO AMIANTO  (Malito, Cs)

NON SOLO COPERTURE….



Modulo abitativo prefabbricato provvisorio usato per il terremoto dell’Irpinia del 1980  che ha 

interessato la Campania Centrale, la Basilicata centro settentrionale ed, in maniera ridotta,  

anche la Calabria centro-settentrionale. La copertura e le pareti esterne sono costituite, 

rispettivamente,  da lastre ondulate in MCA (eternit) e da pannelli in MCA (glasal) dello 

spessore di  6 mm. La foto ritrae uno di questi moduli presente nel territorio del comune di 

Castrolibero che, nel database del PAC, è stato denominato “casetta Ministero”.

(foto da archivio ONA) 



ABBANDONO  ILLECITI (DISCARICHE ABUSIVE)



L’AMIANTO È RIFIUTO PERICOLOSO 
E VA SMALTITO IN DISCARICHE 
DEDICATE

ABBANDONO  ILLECITO DI RIFIUTI CONTENENTI 
AMIANTO  (art. 192 del decreto legislativo n. 152/2006)

E’ UN REATO PENALE,  CHE PUÒ
 COMPORTARE L'ARRESTO DA 6 MESI
  a 2 ANNI E CON SANZIONI DA 3.000

a 30.000 Euro



I rifiuti contenenti amianto sono definiti come i “Materiali di scarto delle attività 

estrattive di amianto, i detriti e le scorie delle lavorazioni che utilizzano amianto, 

anche provenienti dalle operazioni di decoibentazione nonché qualsiasi oggetto 

contenente amianto che abbia perso la sua destinazione d’uso e che possa 

disperdere fibre dì amianto nell’ambiente…” ..(Legge 27 marzo 1992, n°257)

IN ITALIA TUTTI I RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO (RCA) SONO 
CLASSIFICATI COME RIFIUTI PERICOLOSI ed loro conferimento in 

discarica è regolato dall’allegato 4, par. 4, del D. Lgs. n. 36/2003. 

Per i rifiuti di MCA in matrice compatta provenienti da bonifiche è consentito lo 

smaltimento in discariche per rifiuti non pericolosi (codice CER 17 06 05* 
rifiuti speciali non  pericolosi) che abbiano una cella mono-dedicata a questi 

materiali.

I rifiuti di MCA in matrice friabile (codice CER 17 06 01*) sono considerati 

«rifiuti speciali pericolosi» (confr.. DPR 10 settembre 1982, n. 915) e vanno 

smaltiti in discariche per rifiuti pericolosi, dedicata o dotata di cella dedicata.

In tutte le discariche autorizzate devono essere garantite modalità che 

impediscano il rilascio di fibre in aria, con percorsi per i mezzi di trasporto per il 

conferimento che non vadano a rompere o lacerare gli imballaggi e con la 

ricopertura quotidiana dei RCA con terreno di almeno 20 cm di spessore.

LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI DI MCA



LASTRE DI AMIANTO NEI FONDALI 
             DI MARI E FIUMI



LASTRE DI AMIANTO 
ABBANDONATE NEI BOSCHI
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